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In questi anni il Leoncavallo 

ha prodotto accoglienza, socialità 

e culture alternative rivolte ai giovani 

e ai meno giovani, milanesi e non.

Si presenta ai cittadini,

ai frequentatori, agli amici 

e ai compagni con questo secondo

bilancio sociale e, ancora, con questa 

parola d’ordine:

Per affermare che gli spazi 

del Leoncavallo e dei centri sociali

sono patrimonio di tutti.

Qui sono, qui resto.



INTRODUZIONE

Poichè ciascuno di noi era parecchi,
si trattava già di molta gente.

Deleuze & Guattari

Anche quest’anno Leoncavallo pubblica 

il bilancio sociale. La seconda tappa di un

percorso che ci conduce ad una sempre più

chiara definizione di cosa intendiamo per spazio

pubblico autogestito. Così come lo scorso anno, 

il tentativo è quello di mostrare che dietro

asettici elenchi e grafici che rappresentano

entrate ed uscite, preventivi e numeri, esiste

anche un valore culturale e sociale alla cui

creazione punta il nostro operato.

La ragion d’essere di un’azienda privata è quella

di creare profitto individuale, nel primario

interesse di azionisti o proprietà; quella di

un’impresa sociale come la nostra, è di creare

valore in termini di sviluppo sociale, cultura e

servizi per la città, con la partecipazione allo

sviluppo sostenibile della società, con scelte e

comportamenti individuali e collettivi in grado

di rispondere alle attese e agli interessi della

popolazione, con livelli di integrità e trasparenza

sempre maggiori.

Ogni impresa è chiamata a rispondere ai propri

stakeholder, coloro cioè che hanno aspettative

riguardo alle sue attività in quanto interessati,

direttamente o indirettamente, dalle sue scelte e

dal suo operato.

I nostri stakeholder sono i frequentatori del

centro, gli abitanti del quartiere e della città, i

compagni che prestano la propria opera

quotidiana all’interno delle strutture che in

questo breve bilancio elenchiamo o,

semplicemente, tutti coloro che saltuariamente

partecipano alle iniziative che organizziamo.

Riteniamo di fondamentale importanza la

comunicazione e il dialogo con tutti questi

portatori di interesse e di aspettative, per

realizzare con loro un’effettiva interazione che

consenta di verificare, su un piano di costante e

trasparente confronto, la coerenza delle nostre

attività con le loro attese.

Questo appuntamento annuale è per noi il

sistema migliore di coniugare l’interesse generale

e la corretta conduzione del centro, consapevoli

che, per essere all’altezza di tale compito, occorre

innovare e crescere continuamente in efficienza 

e trasparenza.

Non parleremo di dividendi record o di

performance economiche strabilianti, ma

tenteremo di mettere per iscritto il nostro lavoro

quotidiano tra le mille difficoltà causate in primo

luogo dalla condizione di precarietà in cui, da

ormai 32 anni, siamo costretti a vivere.

Nonostante questo tuttavia anche quest’anno il

centro sociale ha promosso iniziative importanti

e di rilievo nazionale, che hanno visto la

partecipazione di ospiti autorevoli tra i quali, per

ricordarne alcuni, possiamo citare Danielle

Mazzonis, Aruna Roy e Francesco Forgione.

Solo il consenso trasversale e generalizzato che

ci siamo conquistati in questi decenni di conflitti

sociali infatti ci ha dato e continua a darci la

forza di superare le cicliche crisi della politica e

dei movimenti e di contribuire a determinare un

pezzo di storia, nostra e di questa metropoli. 

E’ per questo che il bilancio sociale 2006 si offre

alla stampa, al pubblico interessato e alle

istituzioni in una prospettiva che non abdica

all’idea di una trasformazione sociale possibile,

al riconoscimento del diritto ad esistere di centri

sociali e spazi pubblici autogestiti, all’esigenza di

dare una risposta tangibile al dialogo aperto con

le istituzioni sia a livello locale che nazionale;

dialogo dagli esiti alterni e tuttora incerti, se oggi

ci troviamo ancora una volta, a poche ore

dall’ennesima ordinanza di sfratto prevista per il

25 settembre, in attesa di risposte concrete.
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ASSOCIAZIONE
MAMME ANTIFASCISTE
DEL LEONCAVALLO

Il gruppo delle mamme nasce all’indomani

dell’assassinio a pochi passi dal Leoncavallo 

di Fausto Tinelli e Jaio Lorenzo Iannucci (1978) 

in maniera spontanea e immediata e lavora

tenacemente nei decenni successivi  contro

l’oblìo e l’archiviazione del caso da parte della

magistratura. 

L’Associazione mamme antifasciste per i centri

sociali autogestiti si formalizza nel marzo del 1992

al fine di facilitare la regolarizzazione delle attività

del centro sociale “più famoso d’Italia” 

e intavolare una vertenza con le istituzioni locali.

Nel 2003 sceglie di rinnovarsi nuovamente

diventando Onlus. 

LO STATUTO
SI PROPONE I SEGUENTI  SCOPI>
– Facilitare il rapporto tra generazioni e fornire

concreta solidarietà e assistenza a coloro che

appartengono alle categorie socialmente deboli,

in stato di necessità o a rischio di marginalità ed

esclusione sociale, ponendo particolare

attenzione ai processi di socializzazione, di

promozione della cooperazione e di una cultura

antiautoritaria e solidale, di prevenzione del

disagio, di tutela delle libertà personali e dei

diritti di cittadinanza;

– Diffondere una coscienza civica e di

partecipazione responsabile;

– Consolidare i legami sociali e comunitari

– Attivare processi di inclusione sociale attraverso

relazioni di aiuto e auto-aiuto.

Tali obiettivi vengono perseguiti prevalentemente

attraverso attività continuative o eventi

particolari, progettazione di campagne e adesione

a quelle proposte da altri ritenute in sintonia con

gli scopi sociali dell’Associazione.

LE ATTIVITÀ SVOLTE
– Incontri, dibattiti e video finalizzati alla tutela

dell’esperienza dei centri sociali autogestiti in

quanto luoghi in cui centinaia di migliaia di

giovani trovano concrete possibilità di

socializzazione e di espressione; 

– Sensibilizzazione volta ad impedire

l’archiviazione dell’inchiesta sull’omicidio di

Fausto Tinelli e Lorenzo Iannucci prima e

dell’oblio sul caso poi, mediante la produzione

di materiale video e libri, l’organizzazione di

manifestazioni, spettacoli e dibattiti in Milano e

nel resto d’Italia; il “concorso di idee” rivolto a

giovani artisti per un’opera dedicata a Fausto e

Iaio, l’organizzazione dei presidi annuali che si

tengono in via Mancinelli;

– Accoglienza di persone a rischio di esclusione

sociale, migranti e non, mediante

accompagnamento nel percorso di

reinserimento socio-lavorativo, raccolta fondi,

ospitalità temporanea, sostegno nella ricerca di

alloggio, facilitazione dei ricongiungimenti

famigliari, organizzazione di corsi di italiano e

informatica, consulenza legale e orientamento

ai servizi presenti sul territorio;

– Raccolta fondi e solidarietà in sostegno

dell’infanzia (in collaborazione con

l’associazione Assopace di Milano); 

– Raccolta fondi e solidarietà in sostegno delle

minoranze etniche, con particolare attenzione

per i popoli curdo, rom e sinti;

– Raccolta fondi per l’acquisto di ambulanza e

materiale sanitario destinato a Cuba;  

– Iniziative di solidarietà, raccolta fondi e

scambio di esperienze con le Madri de Plaza de

Mayo (Argentina);

– Iniziative di solidarietà con la popolazione

indigena del Chiapas (Messico): raccolta fondi

per l’acquisto di una turbina idroelettria, due

ambulanze, materiale sanitario (in

collaborazione con L’Associazione Ya Basta! Per

la dignità dei popoli); organizzazione di

carovane di volontari e meeting internazionali;

– Iniziative di solidarietà ai carcerati, mediante

raccolta di sottoscrizioni e invio di materiale

informativo a persone detenute negli istituti

penitenziari italiani;

– Adesione a campagne internazionali (Silvia

Baraldini, Leonard Peltier, Mumja Abu Jamal;

contro la guerra, giornata mondiale dell’aids);

– Attività di sensibilizzazione e prevenzione sulle

malattie a trasmissione sessuale e l’aids,



mediante distribuzione gratuita di preservativi e

organizzazione di eventi culturali in

collaborazione con la L.I.L.A. e COLCE

(associazione di coordinamento in tutela dei

diritti delle prostitute)

– Campagna di informazione sull’uso e abuso di

sostanze stupefacenti e sulla riduzione del

danno 

– Campagna di informazione sul recupero della

cultura della canapa nel nostro paese;

– Iniziative politico culturali sulla memoria

storica mediante organizzazione di dibattiti con

ex partigiani (in collaborazinoe con ANPI e

Associazione reduci dei campi di

concentramento), concerti del Coro delle

mondine, presentazione di libri e memoriali;

partecipazione a commemorazioni e ricorrenze

istituzionali;

– Mostre d’arte con artisti di fama internazionale

(Arcangelo, Baj, Pistoletto, Anselmo, Arienti,

Cabrita Reis, Demand, Innes, Tomboloni e molti

altri);

– Bonifica e apertura al quartiere dello spazio

verde retrostante il centro sociale denominato

“parco delle rose”. 

CENNI STORICI

Il Leoncavallo nasce il 18 ottobre 1975

dall’occupazione di un’ex fabbrica di prodotti

chimico farmaceutici dismessa da anni

nell’omonima via di Milano. 

Successivamente allo sradicamento dalla sede

originaria nel 1994, avvenuto mediante un

“trasloco forzato” nella sede assegnata dall’allora

ministro degli Interni Mancino, il centro sociale

ha scelto di intitolarsi a Fausto e Jaio, due suoi

giovani frequentatori assassinati dai fascisti il 18

marzo 1978. 

Il 9 settembre 1994, dopo più di un mese 

di nomadismo per le strade della città seguito 

allo sgombero della sede provvisoriamente

assegnata, gli attivisti occupano l’attuale sede 

di via Watteau 7, intavolando una trattativa 

con la proprietà che avrà come esiti un progetto

condiviso di cambiamento di destinazione d’uso

dell’area, nel 1995.

Il progetto tuttavia si scontrerà, arenandosi

definitivamente nel 1997, con  la mancata

disponibilità da parte dell’amministrazione

comunale a fornire le garanzie e il supporto

necessari al buon esito auspicato.

Nel 2001, aperta una nuova fase cruciale della sua

storia, il centro sociale autogestito ha scelto di

adottare, con autoironia e un ribaltamento di

significato, l’acronimo SpA nell’accezione di

Spazio pubblico Autogestito. 

L’impegno nel processo vertenziale, mai

abbandonato in tutti questi anni, per il

riconoscimento giuridico dei valori morali e

sociali del Leoncavallo è stato rafforzato dalla

costituizione nel 2004 della Fondazione La città

che vogliamo; il 16 dicembre 2004 la Provincia di

Milano ha conferito il Premio Isimbardi

all’Associazione mamme antifasciste del

Leoncavallo “per il suo grande impegno per i

diritti dei più deboli, dalla popolazione carceraria

agli immigrati, in favore dei quali si organizza

l’ospitalità nel centro sociale nei periodi

dell’emergenza freddo, che aiuta per la

regolarizzazione e istituisce corsi di italiani per

favorirne l’integrazione”. 

L’ASSEMBLEA DEL LUNEDÌ

Il “comitato di occupazione”, composto da molte

e diverse realtà non omogenee per sesso, colore

della pelle, religione o identità politica, è fin dal

1975 un’assemblea che si riunisce tutti i lunedì

sera. 

Lo spazio pubblico autogestito per regolare le

proprie attività dispone dunque di uno strumento

democratico di ideazione, programmazione e

verifica delle attività di interesse generale; questo

luogo è l’assemblea aperta a tutti e gli organismi

collegiali da essa predisposti. Ampia autonomia a

gruppi e associazioni (legalmente riconosciute o

di fatto costituite) è tuttavia offerta per quanto

riguarda i loro campi più specifici di interesse. 
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HEMP BAR

Nel mese di luglio, durante lo svolgimento

dell’Independent Leo’s Festival, l’Hemp Bar ha

ospitato il concorso “Il sound della città che

verrà”, che ha portato sul palco 16 band musicali

provenienti da tutta la penisola, dando la

possibilità di suonare ed esibirsi a chi

difficilmente approda i circuiti musicali

commerciali.

Durante il festival ci è stato richiesto di continuare

a dare la possibilità, per chi lo voglia, di suonare,

anche se per poco tempo. Ci stiamo muovendo in

questa direzione e speriamo per il prossimo anno

di poter ospitare ancora molte band e molti

musicisti. 

GIOVEDÌ 
Rassegne cinematografiche e musica con vari dj

in cerca di spazi in cui esprimersi – questo ha

consentito la partecipazione di molte persone che

abitualmente non frequentano il centro, creando

nuovi spazi di dibattito su argomenti proposti.

Le rassegne sono state fino ad ora varie, come

proiezione di prime visioni pirata (mesi di

novembre e dicembre 06), poi rassegne a tema

(animazione giapponese – i film di Miyazaky,

rassegna di cinema cyberpunk, e contaminazioni

musicali, contraddistinta da film che hanno tutti

un comune denominatore: la musica) 

VENERDÌ 
Durante i venerdì l’Hemp Bar ha ospitato Digit, la

rassegna di musiche e culture elettroniche curata

dal collettivo Digit ed alcuni concerti, tra gli altri –

The Entertainers concerto jazz-rock, Appaloosa

concerto rock, Diabolico Coupè concerto pop

elettronico italiano. 

Queste iniziative hanno sensibilmente

contribuito ad una maggiore e differenziata

frequentazione del centro, incentivando ogni tipo

di pubblico: dai più giovani, con i dj set, ad un

pubblico più maturo ad esempio con i concerti di

musica jazz.

LE STRUTTURE DI FINANZIAMENTO 
E COOPERAZIONE



IL BARETTO

Il Baretto nasce nella sede storica di via

Leoncavallo come spazio ludoteca, pur

costituendo una delle strutture fondamentali per

il funzionamento del centro sociale e il suo

finanziamento.

Situato in fondo al cortile interno, accoglie una

frequentazione eterogenea e multietnica;

all’aperto, nel giardino antistante, durante il

periodo estivo sono offerte ulteriori opportunità

di incontro e convivialità a persone di tutte le età. 

La mescita di bevande alcooliche (e non) avviene

a prezzi contenuti, coniugandosi con la possibilità

di partecipare alle iniziative programmate.

Il Baretto è aperto tutti i giorni della settimana

tranne il lunedì, quando la sala viene utilizzata

per l’assemblea del centro sociale. 

PRINCIPALI ATTIVITÀ 
– Mercoledì, ogni due settimane Il Caffè

Letterario, in collaborazione con il Laboratorio

di Teatro;

– Giovedì, Jazz Jam Session con la

partecipazione aperta al pubblico per chi

volesse suonare insieme con un trio base di

professionisti e insegnanti: il gruppo mette a

disposizione la strumentazione. Questo

momento si caratterizza per lo scambio

culturale tra individui diversi per età e percorsi

culturali.

– Venerdì, vengono presentati gruppi emergenti

o DJ di genere rock, blues, musica popolare

elettronica, hip hop, raggae.

– Sabato, serata dedicata al ballo con DJ, fino a

notte inoltrata.

– Domenica, gestione a cura di collettivi o

associazioni.

Oltre a questa programmazione la struttura ospita

eventi di carattere culturale quali presentazioni di

libri, proiezioni cinematografiche, letture di

poesia, dibattiti e tavole rotonde. Tra queste

attività si possono citare:

– la collaborazione con il teatro civile di Daniele

Biacchessi, giornalista e scrittore civile

(reading accompagnato dalla musica di

Gaetano Liguori)

– Ciclo di incontri e massaggio shatsu Star bene

al Leoncavallo in collaborazione con

l’associazione culturale Mudra;

– Canti arrabbiati canti innamorati: storie di

lotte, d’amore, di lavoro e di festa.

– Nati in riva al mondo, viaggio con Pablo

Neruda di Mauro Di Domenico; 

– Balli in maschera e costumi tradizionali con il

gruppo Rio Loa;

– Demoliendo Tangos, un repertorio di alta

qualità con brani firmati Mizrahi.

9
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LA CUCINA POPOLARE

La struttura nasce in via Leoncavallo 22 dalla

necessità di garantire un pasto a prezzi contenuti

a tutti coloro che dedicavano il loro lavoro al

centro sociale e a chi non avrebbe potuto

accedere a servizi di ristorazione esterni, troppo

cari. 

L’iniziativa viene rilanciata come progetto

d’intervento sociale e politico nel 1994, con

l’occupazione degli stabili in via Watteau. 

A partire dal 1995  è aperta tutti i giorni, Natale,

Capodanno e Pasqua inclusi, realizza 

uno snodo fondamentale per le attività del centro

sociale e un punto d’incontro per persone 

di diversa estrazione (attivisti, frequentatori,

migranti). 

La cucina è una delle strutture fondamentali di

finanziamento del Leoncavallo e si è impegnata

particolarmente negli anni a sostenere alcuni

progetti (accoglienza, scuola di italiano, sportello

legale, postazione di Radio Onda d’Urto Milano),

l’allestimeno dei locali adibiti a sala riunioni

Associazione mamme del Leoncavallo, corsi di

informatica, archivio storico, pronto soccorso,

magazzino, laboratorio serigrafico, nonché la

sistemazione del “parco delle rose” mediante la

messa in posa di verde pubblico, la creazione di

orti e di una “pet area” dedicata agli abitanti del

quartiere. 

La struttura collabora sistematicamente 

al finanziamento di lavori di manutenzione

ordinaria e straordinaria (imbiancatura,

coibentazione tetti, messa a norma di bagni 

e fognature, pulizie, ecc.) e costituisce un luogo 

di accoglienza e informazione orientativa ai

frequentatori del centro sociale . Fornisce

supporto a tutti coloro che lavorano alle attività

del centro sociale e ai gruppi di artisti che vi si

esibiscono.

Grazie all’apertura quotidiana, negli ultimi anni

sono state accolte ed indirizzate in apposite

strutture presenti sul terrotorio migliaia di

persone, soprattutto di origine straniera, 

che si sono rivolte al centro sociale esprimendo

una richiesta di aiuto.

LA CUCINA È POPOLARE 
PER VARI ASPETTI
– È luogo di socializzazione al lavoro, in quanto

funzionante grazie alla rotazione degli operatori

coinvolti, soprattutto stranieri migranti, spesso

inseriti nella struttura perché in situazione di

disagio economico o a rischio di esclusione

sociale. In questo caso, dopo un primo periodo

di osservazione e adattamento, la struttura

attiva un rimborso spese e, qualora si riveli

praticabile, un percorso di regolarizzazione

della posizione contributiva.

– Il lavoro è anche occasione di apprendimento

della lingua italiana, di confronto con altre

culture e di formazione professionale con ottimi

riscontri nella ricerca di un posto di lavoro

esterno. In diversi casi la cucina ha svolto un

servizio di inserimento lavorativo esterno, di

orientamento professionale e di sostegno

all’inserimento o reinserimento scolastico

presso la scuola regionale per cuoco ed aiuto

cuoco (Istituto A. Grandi in Milano). 

– La frequentazione della struttura è molto

eterogenea. La Cucina è un punto di riferimento

per tutti coloro che vogliono cenare presso un

ambiente privo di discriminazioni e ricco di

socialità. Chi decide di mangiare al Leoncavallo

condivide i valori di solidarietà ed accoglienza

da questo promossi.

– Concreta ed attiva presenza sul territorio rivolta

al quartiere;

– Sostegno quotidiano, mediante l’erogazione di

pasti gratis o al prezzo simbolico di 1 euro, di

molte persone italiane e straniere che

attraversano un periodo di difficoltà. 

– Organizzazione di menù dedicati, tenendo in

considerazione diverse esigenze alimentari

(dettate da religione o scelte personali come

l’alimentazione vegana e vegetariana),

prevedendo cene etniche con alcune comunità

straniere (curda, ecuadoriana, ucraina) e cene a

tema in occasione di eventi culturali di

particolare rilievo (festa salentina, Critical Book

& Wine);



LABORATORIO 
FOTO-SERI-GRAFICO

Il laboratorio è animato da diversi gruppi

informali e coordina diversi artisti, studenti di

discipline visual e creativi operanti sul territorio

metropolitano milanese che si trovano a

condividere spazi, attrezzature e strutture.

Rifacendosi alle pratiche ed al patrimonio storico

delle precedenti esperienze di laboratori grafici e

artistici che si sono avvicendati nella storia del

Leoncavallo, scopo del laboratorio è quella di

creare una “Factory” in campo artistico e

culturale, sul modello di simili esperimenti

internazionali, dalla Rote Fabrik di Zurigo, all’Abc

No Rio di New York, al Klub Mochvara di Zagabria

(per nominare solo i più attivi), dove artisti e

tecnici con diversi anni di esperienza incontrano

giovani artisti insegnando tecniche, condividendo

esperienze e collaborando in proposte culturali,

sia collettivamente sia individualmente.

Il laboratorio è attualmente composto da

architetti, pittori, fotografi, grafici, serigrafisti e

scenografi che operano nei rispettivi campi da

diversi anni, collaborando all’allestimento di

mostre di grafica, pittura, design, fotografia: così

prosegue il percorso iniziato con l’evento

internazionale HIU oltre 15 anni fa.

Il laboratorio di serigrafia è attivo in

collaborazione con Firehouse Europe (sezione

europea del gruppo artistico americano Firehouse

Kustom Art Co.), con l’intento di realizzare

workshop professionali di serigrafia caratterizzati

dalla massima apertura. Gli artisti di Firehouse, sia

nella sezione americana che in quella europea,

hanno esposto nelle gallerie e negli spazi

espositivi delle maggiori città dei due continenti,

comparendo in diverse pubblicazioni: Art Of

Modern Rock Posters (Chronicle Books, SF 2004);

Swag! Poster Art! (Swag Publishing, UK 2003);

World War III Illustrated (New York), Eyesore

(coprodotto dal Coniglio Editore, Roma e Last

Gasp Publishing, San Francisco, 2003).

Il laboratorio fotografico, completo di camera

oscura per la stampa da pellicola e attrezzature

per elaborazione in stampa digitale è attualmente

in fase di ristrutturazione. L’archivio fotografico

del laboratorio comprende documenti sui

movimenti politici, sociali e culturali degli ultimi

30 anni.

Il laboratorio grafico collabora con l’archivio

storico che comprende tutto il materiale

documentaristico prodotto dal Leoncavallo e sul

Leoncavallo che il colletivo di gestione è riuscito

ad accumulare negli anni: libri, riviste, giornali,

documenti, volantini, foto, manifesti, pellicole,

video, audio, insomma, tutto quanto racconta la

storia di questo luogo, di chi l’ha attraversato,

della città che ne ha dato i natali (o meglio,

quanto di tutto ciò è sopravvissuto a sgomberi,

traslochi e blitz devastatori).

Tra le mostre ed allestimenti possiamo citare i più

significativi:

– HIU Happening Internazionale Underground –

10 edizioni a cadenza quasi annuale di mostre

collettive, dal 1990 ad oggi, oltre a singole

mostre di specifici artisti; HIU ha ospitato

artisti provenienti da tutto il mondo, dando

spazio sia a nomi affermati sia a giovani

sconosciuti e creando un network di

esperienze, collaborazioni e contatti attivo e

vitale.

– Le esposizioni collettive HIU e dei singoli artisti

del network, oltre che nel Leoncavallo, sono

state realizzate in vari centri sociali,

associazioni culturali, università (Politecnico di

Milano), Comuni italiani: Vimercate (MI),

Vigevano (MI), Paternò (CT), nonché all’estero:

Ass. Culturale Mulini, Lugano (Svizzera) e

Mission Badlands Gallery, San Francisco CA

(USA).

11

I LABORATORI



12

LABORATORIO 
DI COMUNICAZIONE

La scuola di italiano per migranti nasce

nell’autunno del 2000 per soddisfare le esigenze

di apprendimento degli ospiti e dei collaboratori

delle strutture interne al Centro.

Nel 2003, con l’elaborazione di un progetto più

complesso e articolato, la scuola prende il nome

di Laboratorio di Comunicazione, per significare

il senso di sperimentazione relazionale e

comunicativa a più livelli che vi è racchiuso. 

L’organizzazione scolastica prevede diversi

livelli: alfabetizzazione, intermedio e avanzato

equamente distribuiti nei giorni di lezione

settimanali, ciascuna di due ore. 

La scuola è gestita completamente da volontari,

è gratuita ed aperta a tutti durante tutto l’arco

dell’anno, luglio e agosto compresi, unica in

tutta Milano.  

La scuola ha visto nell’arco degli anni una

frequentazione di oltre 500 studenti soprattutto

uomini (oltre il 90%) tra i 20 e i 35 anni, residenti

prevalentemente nella vasta area attorno al

Leoncavallo suddivisa in tre principali zone, in

ordine decrescente: piazza Loreto, viale le

Monza, viale Padova; Affori, Bovisa; Maciachini,

Stazione Centrale e quartiere Greco.  

Nel corso del 2006 il Laboratorio di

Comunicazione ha promosso la rete Scuole

Senza  Permesso, per condividere la quotidiana

esperienza a contatto con i migranti e favorire

un reciproco scambio formativo. 

Primo strumento di cui si è dotata la rete è un

sito internet  consultabile all’indirizzo

http://scuolesenzapermesso.blogspot.com, con

l’obiettivo di raccogliere dati sulle scuole del

territorio milanese creando un Database delle

Scuole, di pubblicizzare eventi ed incontri,

pubblicare materiali formativi e offrire

informazioni utili sia agli operatori che ai

migranti. 

Le May Day degli ultimi anni e tutte le principali

manifestazioni nazionali sui diritti dei migranti

hanno visto studenti e insegnanti partecipare

insieme sfilando con lo striscione delle Scuole

Senza Permesso. 

Nel 2007 la rete ha sviluppato il progetto “La città

dei migranti” patrocinato dalla Provincia di

Milano e articolato in tre appuntamenti: una

festa-concerto presso il Circolo Magnolia, una

Giornata del Cinema in collaborazione con il

COE, che ha visto la proiezione di numerosi

cortometraggi prodotti in diversi paesi del

mondo e più volte ha stimolato il dibattito

spontaneo tra gli studenti, un torneo di calcio fra

le squadre delle diverse scuole. 

Tutti gli eventi organizzati hanno trovato

positivo riscontro e sono stati molto partecipati. 



LABORATORIO 
DI INFORMATICA

L’esperienza dell’European Country Network ha

attraversato i muri di via  Leoncavallo 22

animando nella storica sede i primi corsi gratuiti

di alfabetizzazione informatica e pubblicando

per diversi anni, tra il 1991 e il 1995, il Bollettino

di informazione telematica.

In via Watteau il progetto si è modificato,

potenziando le attività corsuali, il supporto alla

logistica del centro sociale e arricchendosi di un

laboratorio di montaggio, aggiustaggio e

manutenzione PC.

A partire dal 2001 il gruppo di lavoro si è

ulteriormente rinnovato, volgendo il proprio

interesse alle più moderne tecnologie e allo

sviluppo del progetto Leo Linux.

Il progetto Leo Linux si propone di facilitare

l’empowerment sociale mediante la

divulgazione di  competenze informatiche di

base, di promuovere il libero scambio di saperi e

tecnologie, di facilitare la conoscenza e

promuovere la diffusione del software libero

come GNU/Linux.

ATTIVITÀ
– Corsi di alfabetizzazione informatica su

modello Patente Europea del Computer (in

collaborazione con la struttura di accoglienza

rivolta ai migranti)

– Corsi di GNU/Linux (al quarto ciclo di lezioni)

– Organizzazione di dibattiti e incontri pubblici

sul tema dell’informazione, della libera

circolazione dei saperi e delle nuove tecnologie

– Scambio di competenze tra operatori

informatici e organizzazione di seminari

specialistici

– Promozione in ambiti diversi da quello

informatico di licenze libere quali le Creative

Commons

13
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LABORATORIO DI TEATRO

Il Laboratorio di Teatro nasce nel 1984,

attraversando le alterne vicende di sgomberi e

traslochi forzati cui il Leoncavallo è stato

costretto.

Ogni anno in ottobre, viene attivato il

Laboratorio di Teatro del Leoncavallo. 

In questi 23 anni di storia, circa 850 persone (dai

16 ai 74 anni) hanno provato a far teatro in modo

diverso da quello tradizionale e alternativo a

quello elitario di una certa avanguardia. Si tratta

di un teatro politico ma non di propaganda,

svincolato da ogni condizionamento di natura

economica e di potere.

Ogni anno al gruppo dei partecipanti (che varia

dai 14 ai 25 membri) si insegna la forma di

espressione drammaturgica che sembra

riservata agli specialisti. 

I partecipanti con opportune tecniche

comprendono di essere in grado di apprendere

questa forma di espressione e farla loro senza

omologazioni, anzi esaltando ognuno la proprio

diversità. Non casualmente lo slogan del

laboratorio è: “Ricordati. Tutti possono fare

teatro, tranne gli attori, naturalmente”.

L’ATTIVITÀ È STRUTTURATA 
IN DUE GRUPPI 
– Il Laboratorio, che lavora da ottobre a giugno

(sette ore settimanali).

– Il gruppo teatrale Glinfondoasinistra, che

raccoglie coloro che sono rimasti dagli anni

precedenti, cercando di migliorare

l’affiatamento del gruppo e l’efficacia del

nostro lavoro (anche questo per sette ore

settimanali, incrementabili quando si sta per

andare in scena).

Grazie al lavoro volontario profuso negli anni è

stato allestito uno spazio teatrale dotato di

palcoscenico, doppio sipario, otto fari con mixer,

impianto voci, proiettore dia, parete a specchio e

parquet. 

La sala può ospitare fino a 80 posti a sedere.

Siccome non si tratta di uno spazio privato, è a

disposizione di altri gruppi teatrali. 

Attualmente lo utilizzano per le loro prove ed

esercizi il CIRT di Mario Ruggeri, Il Posteggio

Abusivo di Seba e Pizzo, il KOR di Rocco e Alice, il

Teppagate di Simone, il Teatro di Pace di

Marcoviola.

Il lavoro svolto (sia nelle attività del Laboratorio

sia per il Gruppo Teatrale) ha sempre come fine

la creazione di uno spettacolo che permette di

rapportare il gruppo di lavoro con il pubblico:

l’espressione deve sempre essere

comunicazione, cioè aver presente che cosa

vuole esprimere, perché e a chi, dunque tutti gli

anni viene rappresentato nei locali del centro

sociale almeno uno spettacolo. 

Oltre alle rappresentazioni al Leoncavallo (con

un minimo di sei repliche), gli spettacoli sono

stati promossi e realizzati collaborando con altre

realtà presenti sul territorio: Università Statale di

Milano (3 volte), Università Statale di Milano –

Bicocca (3 volte), Associazione culturale punto

rosso (2 volte), centri sociali e circoli Arci di

Milano, Cremona, Padova, Bologna, Firenze,

Roma, Brescia, Arcore, Piacenza,

Casalpusterlengo.

ELENCO DELLE PRODUZIONI
– Tempi felici (collage di autori vari sulla

repressione); 

– Fessure (testi di Ceronetti e Luciano di

Samostrata);

– La Città degli animali (collage di testi

brechtiani);

– La Cimice di Majakovskj;

– Macello (libera riduzione da Santa Giovanna

dei Macelli di Brecht);

– Taci di Ronald Laing;

– L’Opera da tre soldi di Brecht (con l’orchestra

Metropolis);

– Coraggio mammà (libera riduzione di Madre

Coraggio di Brecht);

– Ogni guerra è sempre l’ultima (collage di testi

teatrali di Brecht, Benni, Firinu e Ceretta sulla

guerra);

– Monolocale di Ronald Laing;

– Il compleanno di Harold Pinter;

– Iene (libera riduzione dal film di Tarantino);

– Capolinea (libera riduzione da Finale di artita

di Beckett).



Attualmente è prevista una nuova edizione de

L’Opera da tre soldi di Brecht, una riduzione de

L’incarico di Dürrenmatt ed è in cantiere

l’impegnativo progetto Il signor Mani di

Yeoshua. Il Laboratorio cura inoltre una

trasmissione di Radio Onda d’Urto, Il resto è

silenzio, della durata di 45 minuti, che contiene

quattro o cinque testi teatrali a scelta e sempre

diversi (32 puntate realizzate).

Ogni due mercoledì, in collaborazione con il

Baretto, viene realizzato Il caffè letterario, uno

breve spettacolo talvolta drammatico, a volte

comico (30 rappresentazioni). 

Con queste due iniziative il Laboratorio ha fatto

conoscere, oltre ad autori noti come Brecht,

Calvino, Ceronetti, Flaiano, Sermonti, Bulgakov,

Arbasino, Laing, Alan Bennet, Saul Bellow, Max

Aub, Sanguineti, Gregory Corso, anche autori

quasi sconosciuti come Alisdar Gray, Ariel

Dorfman, Michele Firinu, Jo Carson, Charms,

Paola Ceretta, Bruno Pizzo, Maurizio Mancuso,

Sante Notarnicola, Franco Costabile, Serena

Maglietta, Nuccia Cesare.

C.I.R.T.

Il C.I.R.T. è un gruppo di ricerca teatrale

milanese ha fondato nell’aprile del 2001 dopo

una prima ricerca avviata nel dicembre 1999 in

una cantina e ha svolto la propria attività, dal

2001 al 2003, in una sala prove affittata grazie ad

autofinanziamenti. 

Nel luglio 2003 il C.I.R.T. è partito per la Polonia

dove ha potuto confrontarsi positivamente con

quattro gruppi di ricerca e condividerne le

esperienze teatrali. 

Da settembre a dicembre 2003 il C.I.R.T. è

rimasto senza sede a causa della mancanza di

fondi e si è rivolto al Leoncavallo, che ha

accettato di ospitarne le attività indicando gli

spazi dedicati al teatro. Così ha ha inizio la

permanenza del C.I.R.T. all’interno dello spazio

pubblico autogestito.

Grazie a questo accordo, il C.I.R.T. ha trovato

uno spazio gratuito nel quale può svolgere la

propria attività di ricerca in una sala pubblica

autogestita.

Insieme a Eva Antas (Spagna), Marie Oms

(Francia), Marcello Trotter (Italia), Elena

Marangakis (Grecia), Andrea Fici (Italia),

Marcello Frigerio (Italia), e altri che hanno

collaborato per più brevi periodi di tempo, sono

state create alcune opere performative di cui si

può prendere visione consultando il sito

fotografico: www.teacirt.it

OPERE REALIZZATE
– La caduta / La tempesta / Il doppio / Feggaraki

Quattro studi successivi sull’ epopea di

Gilgamesh;

– Il Minotauro

Studio sul mito greco del Minotauro, del

labirinto, del filo di Arianna;

– Vassilissa (Il sacrificio)

Studio sulla fiaba russa del personaggio

omonimo;

LA RICERCA ATTUALE È DIVISA IN
TRE AREE TEMATICHE
– Canti liturgici di origine messicana attraversati

da un racconto Siriano (attuale Afghanistan) di

Rumi, poeta sufi fondatore della confraternita

dei dervisci Mevlevi;

– Dialogo immaginario tra Andrea e Giacomo,

discepoli di Gesù, basata su uno scritto

apocrifo, il libro di Giovanni, dei vangeli

dualistici;

– Scritti apocrifi dei primi secoli dell’era

cristiana.
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GRANDI EVENTI

L’organizzazione di eventi ha una struttura che

coordina, organizza e promuove gli eventi

culturali del centro formata a partire

dall’occupazione in via Watteau nel 94.

L’architettura dello stabile ha permesso di

utilizzare più spazi allo stesso tempo: Capannone

Dauntaun, Teatro, Baretto, Bombonera, Hemp

Bar, Foresta delle Idee, ma anche tetto e strada di

fronte al centro sociale.

A fronte di un’esigenza di apertura alla città del

Leoncavallo, di offerta a basso costo accessibile a

tutti e di una frequenza di visitatori sempre più

esigente e di massa, composita per età, ceto

sociale e orientamento politico, emerge la scarsità

di luoghi cittadini dedicati alla sperimentazione,

l’inaccessibilità a concerti e rassegne per i prezzi e

lo scarso investimento dell’amministrazione

comunale in progetti rivolti ai giovani. 

Oggi il Leoncavallo è in grado di gestire qualsiasi

tipo di produzione artistica e l’affidabilità che lo

caratterizza ha permesso di realizzare produzioni

importanti esterne, come il concerto di Manu

Chao, 99 posse e Meganoidi durante le

contestazioni del G8 genovese nel 2001.

Sgomberi e sfratti a centri sociali, associazioni

politiche e culturali induce gli stessi ad

indentificarsi nella nuova forma che ormai ci

contraddistingue: lo spazio pubblico autogestito.

Progetti musicali che potrebbero attuarsi solo con

interventi economici o appoggi logistici delle

amministrazioni che, mancando, convergono sul

Leoncavallo. 

I progetti musicali del Leoncavallo e quelli che

sostengono iniziative politiche, hanno l’obbiettivo

di far conoscere un determinato collettivo che ha

sviluppato un percorso politico con progetti ben

definiti: 

– Radio Onda d’Urto che dall’interno del centro

sociale trasmette su Milano e che ha carattere

comunitario e non commerciale, nata

attraversando un periodo di illegalità; 

– la festa antiproibizionista che 2 volte l’anno ci

attraversa e si propone di non dimenticare

quelle migliaia di persone che credono che

GIUSTO O SBAGLIATO NON PUO’ ESSERE

REATO e che denuncia, anno per anno,

l’abbandono delle strutture sociali che operano

nel settore della riduzione del danno e auspica il

superamento della legge vigente, perchè è

indiscutibile il fallimento del proibizionismo;

– la giornata della memoria  - per Fausto e Jaio -

quella per Giuseppe Pinelli, gestita dal Ponte

della Ghisolfa;

– la giornata sui diritti umani con l’associazione

Silvia Baraldini che denuncia i fenomeni di

violenza alle donne e la mancanza di tutela dei

diritti dei minori

– la serata conclusiva che la CLAT (Conferenza

Latina sulla riduzione dei danni correlati al

consumo di sostanze) che si terrà il primo

dicembre, giornata mondiale sull’AIDS, e

ricorda il lavoro quindicinale sulle molte forme

di azione e prevenzione delle malattie in

relazione al fenomeno delle dipendenze dalle

droghe chiamato “riduzione del danno”.

Alcuni di questi appuntamenti costituiscono

grandi eventi per la partecipazione di massa che

creano.

Le proposte culturali comunque attravesano il

centro anche in forma minore, perchè le varie

strutture del Leoncavallo offrono tante piccole

iniziative come il giovedì, che quest’anno

propone, oltre alla ormai consolidata serata di

jazz con affermati musicisti, una serata di reggae

che verrà attraversata dalle varie crew milanesi e

non.

PROGRAMMAZIONE CULTURALE
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ESSERE ARTE 
DIPINGERE SOCIETÀ 

DAI “GRAFFITI SUI MURI” ALLA
GIORNATA DEL CONTEMPORANEO

Per 30 anni il Leoncavallo ha lottato fra  arte e

politica, in una ricchezza di forme di espressività,

incluse quelle pittoriche, dettate dall’impegno

continuo nel “fare società”. Impegno che rende il

Leoncavallo vero Spazio Pubblico Autogestito,

spazio non più delimitato, che invade la città e

che per essere laboratorio di società ha bisogno

di molte mani e di un esercizio quotidiano.

I nostri muri, eterogenee collezioni, sono

presenze con cui abbiamo attraversato e costruito

Milano, segnando il passo con parole e colori,

grazie a cittadini di questa metropoli o ad amici di

tutti i mondi che, senza la pretesa di essere Artisti,

hanno animato il cemento con il respiro di vere

opere d’arte.

Momenti estemporanei di creatività, destinati a

durare anche solo per una notte, o monumenti

alla memoria collettiva. Caso simbolo il  murales

dedicato nel lontano 1978 a Fausto e Iaio, icona

che da via Mancinelli si è riprodotta sulla facciata

della sede storica di Via Leoncavallo 22 e che ora

accoglie chi varca le “porte” di via Watteau.  Opere

che sanno esprimere un significato che va al di là

della presenza dei Muri, che ogni giorno sono

memoria viva del passato e acquistano il senso

del presente.

Opere “consacrate alla storia” grazie

all’interessamento dell’Assessore alla cultura del

Comune di Milano, Vittorio Sgarbi, e alla

partecipazione del Leoncavallo S.P.A. alla

Giornata del Contemporaneo del 14 ottobre 2006,

in una iniziativa che raccoglie ogni anno centinaia

di spazi espositivi pubblici e privati. Anche noi ci

siamo fatti Museo per un giorno, creando una

“occasione unica” per ammirare una “collezione”

permanente.

Non abbiamo potuto mettere in mostra opere di

nostra proprietà, ma la nostra casa e le strade che

ci circondano, che sono diventati arte grazie

all’espressione libera e continua di migliaia di

persone. Contenuti che dal nostro perimetro sono

straripati nella strada e nelle piazze.

Non sappiamo se oggi sulle nostre pareti è

nascosto il nuovo Basquiat, ma in fondo non ci

interessa, perché la forza di questi “graffiti” non

sta certo sui muri!
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SOUNDSPLATTERS
BRAIN SPLATTERS
OPENEARS
CAMBIARE MUSICA

La divulgazione e la tutela del patrimonio

Artistico e Culturale legato alla musica

Elettronica&Digitale e  alle nuove tecnologie e

forme di espressione multimediale, ha impegnato

al Leoncavallo un cospiquo gruppo di persone,

giovani e meno giovani in progetti che investono

varie aree culturali, artistiche, formative,

organizzate anche a livello strutturale per il

Leoncavallo.

“BRAIN SPLATTERS”
Audio rivista di Musica e Culture Elettroniche on

air su Radio Onda d’Urto – Tutti i Venerdì sera

dalle ore 23 alle 02.

Progetto motore delle attivita redazionali e di

regia che danno corpo e voce alla rubrica

radiofonica nata nel 1994 dedicata alla scena della

musicale elettronica e delle neo culture digitali,

“Brain Splatters” è il nome del Radio Talk/Music

Show  su  Cultura Musicale, Psichedelia e

informazione antiproibizionista On Air dal

settembre 2006 al Giugno 2007.

Sono state prodotte  36 puntate per oltre 100 ore

di trx in diretta radiofonica, con interviste

telefoniche a dj e SoundDesigners, con ospiti in

studio e diffusione radiofonica delle performance

musicali organizzate presso il Centro.

Alla termine della diretta vengono radiodiffusi i

demo cd inviati al centro dai dj emergenti che

cercano visibilità e ascolto.

“SOUNDSPLATTERS -
S(U)ONOSOLIDALE”
Il progetto di rete artistica è  incentrato

sull’ideazione promozione e realizzazione di

eventi no profit dedicati alla Musica Elettronica e

alle Neo Culture digitali.

Il progetto SoundSplatters si occupa di Talent

Scouting e  Open booking e  ha prodotto  eventi a

partire dall’ event concepting, per arrivare

all’ufficio stampa, con i sui lavori di promozione;

dalla stesura dei comunicati stampa alla

diffusione di news letters e pubblicazione su siti

web e giornali delle notizie riguardanti gli eventi

stessi  alla composizione grafica e messa in

stampa di volantini e broschure pubblicitarie e

relativa distribuzione.

Il progetto ha veicolato non solo le presenze

artistiche all’interno degli eventi prodotti presso

lo spazio pubblico autogestito; oltre 200

performance tra dj/Vj set e Live media

Performance, concerti e proiezioni di film e

documentari, esposizioni; ma anche le

professionalità necessarie alla loro realizzazione,

diversi i producers impegnati in queste opere:

Daniele Emilio Francesco aka dj Face per gli

eventi:

– Psychedelic Academy (28/10/06)

– NEW YEAR’S BASS(31/01/07)Cooprod.con

GolpeMovement

– PSYCOKRIMINALKARNIVAL 0.7 (24/02/07)

– VIDEO-DROME contest (18/05/07).

Luca Fruzza aka dj RZL del progetto

DingDongMusic per il DINGDONGMUSICPARTY

(27/01/07)

Steve&Ale del progetto Lab9 sempre per il

VideoDrome Contest, nonchè scenografi,

decoratori tecnici Audio e Luci, Driver Runner e

Facchini hanno sostenuto le attività. 

Oltre a produrre  questi eventi il progetto è stato

riferimento per la creazione di nuove

collaborazioni da cui ne  sono nati di ulteriori,

come “DIGIT electronic Music e Video Sampler”

serata periodica del venerdì, itinerante all’interno

del centro,  che in quasi trenta appuntamenti ha

portato nelle diverse sale del Leoncavallo, cucina

compresa, la  Musica Elettronica e i Visuals, con

oltre 40 partecipazioni artistiche.

“OPENEARS - SOUND LAB”
Scaturito dal progetto radiofonico “Brain

Splatters” è nato per sperimentare le nuove

tecnologie di Sound Engineering, i software per il

SoundDesign e  il mastering Digitale, ha aggregato

diversi dj e producers nella realizzazione di jingle

radiofonici, l’editing delle puntate di Brain

Splatters e la compilazione di cd che raccolgono

le registrazioni degli eventi realizzati presso il

centro.
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L’HUB DELLA RETE

Il gruppo di persone che ha dato vita all’AreaCom

nei locali di via Watteau, 7 si propone la massima

circolazione dei saperi e dell’informazione al fine

di facilitare la comunicazione sociale e l’agire

cooperativo del Leoncavallo, infatti la

comunicazione è fondamentale per il

funzionamento politico, organizzativo e

strutturale di uno spazio pubblico autogestito.

A partire dal 2001 l’AreaCom diventa sede delle

riunioni del gruppo Comunicazione del Milano

Social Forum e il gruppo individua nuovi obiettivi

e modalità di lavoro, al fine di contribuire

concretamente alla costruzione di uno snodo

organizzativo per le attività, sempre più

complesse ed integrate, del centro sociale ed

istituendo un punto di riferimento aperto al

pubblico per i servizi di orientamento e

accompagnamento ai servizi e alle attività

presenti nello stesso.

Il gruppo di lavoro ha gestito le dirette on-line da

Porto Alegre (Brasile, febbraio 2002), da Genova

(luglio 2002) e di tutte le maggiori manifestazioni

nazionali del 2002-2003-2004 (con la

partecipazione a Global TV). 

Il 5 aprile 2003 sono iniziate in via sperimentale le

trasmissioni di Greco TV, un’emittente di

quartiere con sede presso il Leoncavallo.

ATTIVITÀ
– Ufficio Stampa,

– Rassegna stampa

– Produzione e distribuzione di materiali scritti e

grafici (comunicati, documenti, volantini,

manifesti e flyer), audio (registrazioni,

interviste, trasmissioni radio e web), video

(filmati e documentazione di movimento)

– Aggiornamento del sito www.leoncavallo.org

– Amministrazione della rete del Leoncavallo.
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RADIO ONDA D’URTO

La prima emittente radiofonica accesasi al

Leoncavallo ha funzionato un paio d’anni dal

1978 e si chiamava Radio Specchio Rosso.

Successivamente il centro ha aperto una vera e

propria battaglia contro la legge Mammì a

ridosso della sua approvazione attivando nella

tre giorni di parco Lambro del settembre 1991 il

primo esperimento di radio pirata. 

Per questo è stata aperta una radio sorgente

illegale, Radio Onda Diretta che ha trasmesso dai

tetti di via Leoncavallo fino al 2 luglio 1993

quando la Polizia Postale vi ha posto i sigilli;

un’esperienza limitata nel raggio d’azione, ma

fortemente simbolica con cui affermare che gli

spazi della comunicazione sono spazi sociali, da

sottrarre al mercato e restituire a coloro che

hanno l’intelligenza di gestirli.

Quell’esperienza comunque ha portato i suoi

frutti: dal febbraio 1994 è entrata in funzione

anche a Milano Radio Onda d’Urto, emittente

antagonista che in forma legale e in

collaborazione con la storica di Brescia nata nel

1985 per organizzare e gestire un servizio di

informazione culturale e sociale. Nel febbraio del

‘94, con l’entrata in funzione di Radio Onda

d’Urto di Milano si realizza in forma compiuta il

progetto costituito dalla rete di gruppi,

associazioni, collettivi, centri sociali e realtà

dell’autorganizzazione. 

La Redazione milanese, che trasmette da via

Watteau, realizza 20 ore di diretta alla settimana,

suddivise fra spazi di informazione e

trasmissioni a carattere musicale. Oltre alla

normale programmazione, la redazione

milanese ha seguito e curato la trasmissione di

numerosi appuntamenti grazie alla realizzazione

di dirette di concerti, iniziative culturali,

dibattiti, manifestazioni e incontri, sia

all’interno del Leoncavallo (tutte le edizioni di

Critical Wine, la Festa del Raccolto) sia eventi sul

territorio metropolitano. 

La redazione si occupa di tutti gli aspetti

gestionali della stessa, dai contenuti agli aspetti

tecnici, in maniera completamente autogestita,

in collaborazione con la redazione bresciana di

Radio Onda d’Urto. La redazione milanese della

Radio vede coinvolti circa una ventina di

collaboratori fissi, oltre a una fitta rete di contatti

che interagiscono con la Radio in maniera meno

vincolata e più saltuaria. 

La redazione si occupa anche di auto-finanziarsi

attraverso una serie di iniziative benefit, come

concerti e dj-set, che vengono organizzati

nell’area metropolitana di Milano. All’interno del

palinsesto, lo Spazio Informativo (lunedì e

martedì dalle 20.00 alle 21.00) si occupa di

fornire una prospettiva sulle proposte politiche e

di mobilitazione, di presentare iniziative

culturali e di movimento sia in ambito cittadino

che metropolitano, con interviste e collegamenti

diretti, una presentazione di libri settimanale

con interviste agli scrittori e la realizzazione di

dirette di eventi e manifestazioni. Le altre

trasmissioni nella fascia dalle 20.00 alle 21.00 (Il

Loggione, Radio Days, Casa Agata, Info Concerti)

in onda da mercoledì a venerdì si occupano di

teatro, danza, cinema, di svago e di curare

un’agenda settimanale degli appuntamenti che

riguarda tutto il territorio milanese, con

interviste a registi, attori, fotografi e

organizzatori di eventi. 

Il palinsesto è dedicato, dalle ore 21.00, alle

trasmissioni musicali definite per genere: da

quelle più legate al mondo delle autoproduzioni,

come dirtywaves e Fango (in onda il giovedì dalle

21.00) con interviste e realizzazione di concerti

in diretta, a Lupo Ululì che si occupa di indie-

rock (in onda il venerdì dalle 21.00). Il resto del

palinsesto è dedicato alla trasmissione di djset in

diretta dagli studi della radio, dal reggae e dub

fino all’elettronica, il venerdì con BrainSplatter

audio rivista di cultura elettronica e

Entertainment e Rasta Reggae Radio, in onda il

sabato sera dalle 22.30.

La redazione cura, inoltre, la realizzazione e la

trasmissione di radiodrammi, di live set in

studio, interviste a gruppi musicali, etichette

discografiche e artisti; scrittori e attori; dj e

musicisti. 

È in fase di completamento un archivio digitale

delle trasmissioni degli ultimi anni, che raccolga

il materiale di Radio Onda d’Urto Milano.
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LIBRERIA 

La libreria nasce nel 1996 prefiggendosi lo scopo

di offrire al centro sociale uno spazio di diffusione

dei saperi e della cultura indipendenti, di

distribuire materiale informativo allestendo un

info point  e di creare un ponte tra cultura dei

centri sociali ed entourage intellettuali a questi

esterni.

L’attività di vendita, non a scopo di lucro,  di libri,

magliette e gadgets, consente di finanziare la

biblioteca e la produzione del materiale

informativo distribuito gratuitamente ai

frequentatori, con particolare attenzione ai temi

della storia delle culture giovanili, dei conflitti

urbani, dei movimenti sociali, della cura del sé

individuale e sociale, della riduzione del danno

nell’uso e abuso di sostanze stupefacenti.

Nel lavoro quotidiano e in occasione di eventi di

particolare rilievo politico-culturale promossi dal

Leoncavallo, la libreria collabora sinergicamente

con le altre strutture e sostiene la

programmazione partecipando stabilmente

all’assemblea del lunedì. 

Gli orari di apertura sono flessibili e

prevalentemente orientati alla fascia serale della

frequentazione, ma alcuni servizi a bassa soglia

sono aperti ad un pubblico più ampio, composto

da giovani, migranti e studenti: l’area book

crossing e lo spazio internet café sono infatti

aperti fin dalle prime ore del pomeriggio.

ATTIVITÀ
– Gestione book crossing area: promozione del

libero scambio di libri e manuali di testo usati,

fornisce il servizio di lettura e consultazione

– Internet free café: spazio di navigazione gratuita

– Info shop: vendita di prodotti culturali e

informativi (libri, foto, manifesti, video, CD,

gadgets)

– Supporto alle attività dei laboratori e delle

strutture del centro sociale

– Promozione di attività editoriale, mediante la

pubblicazione e diffusione di materiali culturali

che utilizzano i diversi supporti di cui oggi si

avvale tale attività: cartaceo, fotografico, cine-

video, audio, informatico.

– Organizzazione di manifestazioni ed iniziative

culturali: presentazione di libri, video, film,

esposizioni e mostre fotografiche, seminari,

serate a tema (“I suoni della memoria”, 20

gennaio 2007)

– Creazione di supporti bibliografici ed analitici.

– Allestimento di banchetti itineranti in occasione

di feste o eventi di particolare interesse socio

culturale realizzati su territorio locale e

nazionale: Festa di Radio Onda d’Urto (BS),

Festa di Liberazione (MI), meeting (IM; RM )

Le attività, basate prevalentemente su lavoro

volontario, prevedono alcune mansioni a

rimborso spese, finalizzate a conferire maggiore

efficacia e moltiplicare le collaborazioni

volontarie, estemporanee o a progetto.

Il volontariato, corredato del processo di

formazione permenente che comporta, si registra

a tutti i livelli dell’organizzazione del lavoro, sia

nello svolgimento di mansioni più propriamente

“intellettuali” (forniture, ideazione e

organizzazione eventi, attività redazionale e di

archivio), che “operative” (organizzazione vetrina

e scaffali,  banchetti e front office, pulizia e

piccola manutenzione) e “tecniche” (allestimento

e manutenzione locali e postazione informatica). 

La centralità del lavoro volontario si accompagna

altresì con l’impegno sistematico a sostenere

forme autoreddito, imprenditorialità sociale,

piccola impresa e cooparazione sia all’interno che

all’esterno del centro sociale.

ARCHIVIO STORICO

Il progetto di documentazione inquadra la storia

del Leoncavallo e dei centri sociali autogestiti

all’interno dell’esperienza del Terzo Settore, al

fine di valorizzare e relazionare le pratiche

sviluppate in questi anni con i tanti e differenti

soggetti che condividono la necessità di lavorare

alla costruzione di un nuovo e forte legame

sociale, quale emersione di una società civile

solidale. 

Un progetto che ritiene possibile coniugare due

aspetti salienti della vita degli spazi pubblici

autogestiti: la propensione alla pratica
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associativa-mutualistica e il conflitto sociale che

l’affermazione di nuovi diritti di cittadinanza e

l’allargamento della sfera stessa del diritto

positivo nella storia manifesta.

Il progetto  si propone di costituire un archivio

multimediale e un forum di discussione on line

sui centri sociali autogestiti utile alla ricerca

scientifica sulle trasformazioni e i movimenti

sociali nell’epoca contemporanea, ma anche alla

sperimentazione di pratiche di autogestione e

partecipazione nel quadro offerto dalla

costruzione di un nuovo welfare civile.

La fruibilità di materiale documentale e del

dibattito risponde al bisogno di riferimenti certi e

diretti per tutti quei soggetti che intendano

studiare o creare  esperienze collettive di

“intrapresa” sociale sulla base di una motivazione

solidale e cooperativa.

OBIETTIVI
Facilitare la costruzione di spazi pubblici

autogestiti e di reti di integrazione sociale

attraverso la conoscenza delle esperienze

pregresse

FINALITÀ
– documentare e rendere accessibili, ad un

pubblico di specialisti e non, la riflessione, 

il dibattito e le  pratiche di sperimentazione di

forme autorganizzate e autogestite di

cooperazione sociale a partire dalla storia dello

spazio pubblico autogestito Leoncavallo e

dell’Associazione mamme antifasciste del

Leoncavallo; 

– documentare trasformazioni, conflitti sociali e

storia delle realtà riconducibili all’ampio settore

No Profit e i loro rapporti con le istituzioni

pubbliche di ogni ordine e grado, con i  mass

media, tra loro o con altri segmenti sociali della

popolazione;

– facilitare la creazione e riproducibilità di spazi

pubblici autogestiti e di imprese non a scopo di

lucro, tese al soddisfacimento di bisogni sociali

altrimenti insoddisfatti; 

– facilitare il processo partecipativo e

sperimentale di costruzione di un nuovo

modello di welfare non statalista e il

miglioramento delle condizioni sociali della

popolazione.

ATTIVITÀ PREVISTE
– Creazione e gestione di un archivio storico

multimediale fruibile on line

– Edizione di materiali cartacei, video, radiofonici

e multimediali avvalendosi di licenze Creative

Commons

– Gestione di uno spazio di consultazione

stabilmente aperto al pubblico

– Traduzione testi nelle principali lingue europee 

– Creazione di un foyer di discussione on line

– Formazione operatori 

Nel 2006 il progetto, ancora agli esordi, in

collaborazione con l’Associazione delle Mamme

del Leoncavallo, l’Istituto de Martino e

l’Associazione culturale Simbiotic@ di Milano, ha

trovato modo di essere avviato avvalendosi della

consulenza e del sostegno della Provincia di

Milano.
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CREATIVE COMMONS

Da settembre 2004 è stata avviata la

sperimentazione di un percorso di ricerca sulle

Creative Commons, progetto che rappresenta

pienamente la sensibilità nei confronti della

libera circolazione dei saperi che caratterizza la

vita dello spazio pubblico autogestito

Leoncavallo. 

Il progetto ha coinvolto un centinaio di artisti e

gruppi musicali, che hanno partecipato

esibendosi dal vivo nei locali di via Watteau, ma

anche animando un dibattito che ha individuato

pregi e possibili aspetti critici nell’utilizzo del

metodo open source di condivisione del lavoro,

dando possibili risposte alle problematiche

riscontrate.

Questo ha permesso di ampliare il bacino di

utenza e aumentare il numero delle opere

licenziate attraverso Creative Commons,

producendo, inoltre, diversi materiali

informativi e di analisi.

Per dare visibilità al progetto, work in progress, è

stato aperto anche uno spazio virtuale visitabile

presso l’indirizzo www.leoncavallo.org/critical, al

fine di facilitare l’adesione al progetto anche da

parte di realtà territorialmente distanti dal

Leoncavallo e da Milano, epicentro dell’iniziativa.

ATTIVITÀ SVOLTE
– Incontri pubblici su temi di open source, no

copyright e libera circolazione dei saperi,

introducendo una sperimentazione sulle

Creative Commons

– Organizzazione di eventi culturali e

spettacolari 

– Produzione di materiale informativo

– Organizzazione di trasmissioni radiofoniche di

approfondimento in collaborazinoe con Radio

Onda d’Urto Milano
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FESTA DELLA SEMINA 
E DEL RACCOLTO

Da molti anni il Leoncavallo conduce una

preziosa attività sul complesso tema delle

droghe. L’aspetto forse più visibile e controverso

sono le giornate, semina e raccolto, in cui il ciclo

vegetativo della pianta di canapa diventa

l’occasione per un articolato discorso politico

attraverso il quale, in oltre 10 anni, sono passati,

non casualmente esponenti politici, operatori

dei Sert e del  privato sociale, medici e pazienti,

semplici consumatori, giornalisti e scrittori.

In realtà si tratta solo della parte pubblicamente

più evidente di un costante lavoro di

informazione e prevenzione fatto spesso in

supplenza di politiche pubbliche mancanti o

lacunose, quando non orientate da sbagliati

presupposti ideologici.

E’ un’azione antica che dal Libro Bianco

sull’eroina a Milano, curato anche da Fausto

Tinelli e Lorenzo Iannucci, ha attraversato le

prime sperimentazioni pionieristiche delle

strategie di riduzione del danno e ampiamente

messo a valore la memoria delle pratiche

libertarie degli anni ’70.

Oggi tutti gli indicatori, le ricerche, i rapporti e la

comune esperienza quotidiana indicano

un’esplosione del consumo e una sua

modificazione verso diverse e più pericolose

sostanze, oltre che un abbattimento dell’età di

prima assunzione. Così come le organizzazioni

criminali del traffico interno e internazionale

fruiscono di flussi finanziari sempre più ingenti,

permeano le economie nazionali e condizionano

interi territori.

Tutto ciò nonostante sia siano susseguite

legislazioni sempre più restrittive, dalla 685 del

1985 alla 49/2006 (Fini- Giovanardi). È perciò

naturale che l’azione delle associazioni e dei

gruppi informali operanti nel Leoncavallo Spa

abbia gradualmente approfondito gli interventi

concreti e le politiche alternative.

Politiche non proibizioniste che agiscono

prevalentemente sull’informazione, la

prevenzione, la riduzione dei danni e la cui

credibilità diviene sempre maggiore mano a

mano che si evidenzia il fallimento delle

strategie attuali.

Politiche capaci di intervenire più efficacemente

anche intorno alla sicurezza dei cittadini, quali

alternativa concreta alle poco utili forme di

deriva securitaria, cui sempre più

frequentemente assistiamo sul piano locale e

nazionale. 
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ACCOGLIENZA

Il progetto accoglienza e ospitalità temporanea

nasce con la finalità di soddisfare bisogni sempre

più articolati della popolazione, tra i quali emerge

drammaticamente quello abitativo e di prima

accoglienza. 

Il servizio è principalmente rivolto a giovani e

adulti in situazione di difficoltà o a rischio di

marginalità sociale, che necessitano di uno spazio

dove rielaborare un progetto di vita e una futura

autonomia personale (inserimento o

reinserimento nel circuito della formazione o del

lavoro, ricerca casa, emersione dalla

clandestinità). 

La struttura, attivata informalmente nell’inverno

1998 allo scopo di rispondere all’emergenza

freddo posta da un centinaio di ucraini e romeni

sgomberati dalle baraccopoli che costellavano i

ponti della ferrovia in zona Greco, nel 2006 è stata

completamente rinnovata per mettere a

disposizione della città uno spazio di accoglienza

attrezzato, in grado di ospitare 25 persone per

volta.

L’attività di accoglienza si contraddistingue per

l’offerta di un servizio ospitalità notturna dove

sono possibili permanenze di breve durata,

integrato dal supporto nel soddisfacimento di

esigenze primarie (alimentazione, abbigliamento

e visite sanitarie) in connessione con le attività già

presenti nel centro sociale (cucina, corsi di

alfabetizzazione). 

Gli ospiti presenti sono per oltre il 90% stranieri,

ma non mancano anche persone anziane e

giovanissimi, che vengono generalmente

riorientati verso strutture adeguate presenti sul

territorio che rispondano maggiormente ai loro

bisogni specifici.

Nel 2006 il lavoro svolto ha intercettato nuovi

target sociali, spingendo il gruppo di lavoro ad

ampliare il ventaglio dell’offerta, trovare nuovi

partner esterni e personalizzare ulteriormente i

servizi offerti al fine di rispondere adeguatamente

alle esigenze di ex detenuti, profughi politici,

minorenni a rischio devianza sociale, donne

richiedenti aiuto intenzionate ad uscire dal raket

della prostituzione. 

Lo spazio è composto da più stanze attrezzate

comunicanti tra loro. La sala comune ospita la

cucina ed è attrezzato per il tempo libero e la

socialità degli ospiti. Tre bagni forniti di docce

completano la struttura. 

Gli impianti sono stati adeguati alle norme vigenti

in materia di sicurezza e il riscaldamento è

autonomo. L’allestimento della struttura, al primo

piano dello stabile, ha richiesto un consistente

impegno economico, organizzativo e di lavoro

volontario.

Gli ospiti possono fruire di strumenti utili allo

sviluppo di un’autonomia funzionale, quali: 

– fornitura generi di prima necessità (pasto e

abbigliamento) 

– consulenza orientativa e accompagnamento ai

servizi presenti sul territorio

– consulenza e accompagnamento per l’esercizio

del diritto alla salute tramite il Servizio Sanitario

Nazionale e l’Associazione Naga har 

– consulenza e accompagnamento nella ricerca

di alloggio e inserimento lavorativo; 

– corsi di alfabetizzazione (in collaborazione con

il Laboratorio di Comunicazione); 

– corso di alfabetizzazione informatica

– mediazione linguistica (interpretariato)

– mediazione culturale (organizzazione di cene

etniche, feste interculturali, incontri delle

comunità, festa del Ramadan, Capodanno

Newroz, Pasqua ortodossa)

– sportello legale

SPORTELLO LEGALE
Lo sportello legale è stato aperto nella primavera

del 2005 per fare fronte alle continue richieste di

consulenza in materia di diritto del lavoro, diritto

famigliare e procedure relative al diritto

comunitario (permessi di soggiorno, flussi

programmati, ricongiungimenti famigliari).

Attivo ogni mercoledì a partire dalle ore 21,00,

trova sede in un locale in grado di garantire il

setting idoneo a tutelare la privacy delle persone

che vi si rivolgono.

Il servizio si avvale della collaborazione volontaria

di diversi professionisti, che consente di

rispondere a bisogni diversificati e situazioni che

presentino anche profili di disagio e indigenza.
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LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE
PREVENTIVO
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